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LA PACE EUROPEA 


L'Europa è passata in un mése dall’in- 
quietudine più angosciosa alle più rosee 
speranze. Ai timori che la malattia  del- 
l'imperatore Napoleone III aveva ovunque 
destati. succede ora una sicurezza fiella 
conservazione della pace, che da tutti gli 
Stati, ma da noi specialmente, dovrebbe 
essere accolta come una non attesa for- 
Yuna: 

Donde questa fiducia nella pace che si 
rivela e questa corrente di notizie tran- 

* quillanti, che si sparge sull'Europa? 

Che il sig. De Beust.sia stato invitato 

alla mensa: della regina di Prussia; e che 


Oriente , attraversi l’Austria © faccia ‘vi 
sita all’ imperatore Francesco Giuseppe, 
questi. sono incidenti, ai quali niun uomo 
politico potrebbe! attribuire alcun’impor- 
tanza, ed i quali neppure ‘potrebbero es- 
sere riguardati quali sintomi diFmodifica- 
zioni nelle idee dei governi e di muta- 
menli importanti nei loro vicendevoli rap- 
porti. 

Le cagioni della fiducia ‘che sembra ti 
nascere non potendo dunque. cercarsi in 
questo scambio, di. visite e di cortesie, 
che talora sì videro celare i. disegni, più 
ostili; conviene attribuirle piuttosto ad una | 
certa stanchezza che lo stato d'incertezza 
in cuì l'Europa si trova da oltre tre anni 
lia prodotto in tutli, a' fastidi che ciascuno 
hasin casa, propria ed alla necessità da 
molti: avvertita di ristabilire la politica 
internazionale su basi più sicure e stabili. 

Il ritorno della Franciajal5governo par- 
lamentare bastava da per sè, a rînverdire 
le speranze di pace. Noi l'abbiamo fatto 

notare sino dal giorno in cui venne alla 
luce il messaggio: dell’imperatore; e dopo 
d'allora gli animi viepiù si abituarono a 
considerar Ta situazione dell’ Europa come 
migliorata, non tanto per gl’impicci in cuì 
è avvolto il governo imperiale; quanto per 
le guarentigie di una politica pacifica of- 
ferte dalle istituzioni libere. 

Le perplessità angosciose in cui 1° Eu- 
ropa fu gittata dopo la battaglia di Sadova 
provenivano più che dalla natura intima 
degli avvenimenti, dal concetto onde l’opi- 
nione pubblica muoveva nell’ apprezzare le 
condizioni reciproche della Francia @ della 
Prussia. L’imperatore Napoleone non era 
più inclinato alla guerra del conte di Bis- 
marck, ma l'Europa sì era posta a cre- 
dere che il trattato; di.Praga non potesse 
durare un istante; ch'esso era stato un ri- 
Diego momentaneo a cui la Prussia si era 
alaltata, nel recondito disegno di prepa- 
rar un'occasione di infrangerlo, che la 
Francia non avrebbe, resistito alla tenta- 
Zione di menar le mani, che la quistione 
de’confini naturali. doveva risorgere im- 
manchevolmente, che l’Austria infine sof- 
fiava nel fuoco e si. era intesa coll’ impe- 
tatore, Napoleone per  ripigliare, a tempo 
opportuno, le ostilità, contro la Prussia. 

Alcuni atti della diplomazia francese .ed 
austriaca ed il contegno del conte: di: Bi- 
smarck hanno potuto in qualche modo giu- 
Stificare questo giudizio, ma più di tulto 
lo si deve all’indirizzo. che era stato dato 
all'opinione pubblica e che non era facile 
dl istantaneamente cambiare. 

Ci voleva l’azione efficace del tempo 


* delle condizioni de’ vari Stati, ci voleva 
forse anco l'evidenza delle difficoltà, più 
o meno grandi, da cùi ogni grande po- 
‘enza si trova accerchiata per risuscitare 
un po’ di fiducia nel ritorno della pace., 

Ma questo ritorno lo sì ha veramente? 
Le cause di dissidi e di contrasti sono 
lutte rimosse? Le convenzioni militari della 
Prussia cogli Stati meridionali della Ger- 
mania sono accettate senza contraddizione? 
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L'agitazione, del. granducato di Baden per 
l'annessione alla Confederazione del Nord 
nòn: potrebbe essere sorgente di compli- 
cazioni? 

Non ‘hîeghiamo che vi abbiano ancora 
problemi la cui soluzione potrebbo pro- 
vocare dei conflitti; ma crediamo che da 
niuno di essi . possa scaturire Ja guerra, 
perchè questa costerebbe alle potenze bel- 
ligeranti assai più sacrifici che non siano 
1 compensi che ciascuna di loro fosse per 
altenderne. 

In tutti gli Stati si «compie un moto 
politico e sociale, che richiede la vigile 
attenzione de’ governi © la più sottile ac- 
cortezza per dirigerlo. Le manifestazioni 
de’ congressi di Basilea e di Losanna non 
hanno per. sè alcun valore, le. declama- 
zioni. non-ipotendosi prendere per, buoni 
argomenti; ma valgono come: sintomo di 
un male che serpeggia sopratutto nei 
paesi industriali, dove la"popolazione degli 
operai, costretta a frequenti mutazioni*di 
luogo, si affeziona meno, della classe agri- 
cola alla terra natia. Le idee di cosmo- 
politia .che : pullulano in Inghilterra, in 
Francia ed in Germania, l’azione del so- 
dalizio internazionale per gli operai; ;i co- 
mitatî di resistenza di: cui è ratcoman- 
data la costituzione, gli sciopeti suggerili 
come. mezzo, di. miglioramento .de’ lavora- 
tori e la violenza consigliata contro quelli 


| che ricusassero ‘di parteciparvi; avvertono 


gli Stati, ne”quali il sistema industriale è 
molto sviluppato, della gravità del. pro- 
blema sociale e de’ pericoli, da cui po- 
frebbero esser minacciati; qualora i loro 
sforzi dovessero ‘esser concentrati in una 
guerra. Nò alla Francia, nè all’Inghiltetra, 
hè alla Germania mancherebbero. i. petti 
generosi de’ foro figli per difendere l’in- 
dipendenza. nazionale; di ciò non può 
esser dubbio:;..ma una. guerra di. supre- 
mMazia politica non troverebbe probabil- 
mente gli animi ugualmente bene disposti, 
© le quistioni. sociali aggiungendosi alle 
politiche, ne potrebbero derivare tali im- 
barazzi da compromettere l’interna quiete 
e l’autorità dè” governi meglio ordinati: 

Dovunque ‘si volga lo ‘sguardo; si ‘vede 
inoltre un lavorìo assiduo di trasforma- 
zione; Non, è lieve cosa per la Francia il 
transito dal governo. personale al governo 
parlamentare ; “nè per. 1’ Inghilterra | e- 
sperimento del suffragio elettorale esteso, 
la soppressione della Chiesa stabilita d’Ir- 
landa, la. quistione agricola e le condizioni 
delle sue colonie; nè per «la: Russia la 
trasformazione dello stato della proprietà 
e la propaganda de’ socialisti; nè per la 
Prussia, le resistenze dell’Annover. e le 
eccessive teorie, che una schiera di agi- 
tatori vorrebbe tradurre in pratica. Non 
parliamo dell'Austria, la quale ‘ha troppo 
da fare per dar ordine alle cose sue e 
combattere. quella politica di. disgrega- 
mento funesto; che si fa strada nelle sue 
Diete provinciali, perchè le si possa at- 
tribuire .il pensiero “di suscitar un grande 
incendio. La guerra che taluno riguardava 
come uno sviamento di umori, potrebbe 
oggi produrne. de’ nuovi e. perniciosi ;alla 
complessione tutt'altro chie robusta del- 
l'Europa. 

Più che sopra nuovi avvenimenti poli- 
tici, all’universale ignoti, è sopra questa 
condizione generale delle principali. po- 
tenze che lord Clarendon ha fondato il 
sno giudizio intorno alla pace europea. 
Questo illustre uomo di Stato, il quale è 
onorato tanto dell’ amicizia della sua re- 
gina quanto della fiducia dell’ imperatore 
Napoleone, si era mostrato a Parigi assai 
preocenpato: delle  quistioni sociali che 
sorgono nel suo paese ed aveva attinta 
la fede sua nella pace più che alle assi- 
curazioni de’ principi ; alle necessità poli- 
tiche ed economiche de’vari Stati. 
| Ma perchè alla lunga fregua che para- 
lizza parte delle forze d'Europa da tre 
| anni succeda una pace rassicurante, fa 
| di mestieri che le potenze militari s' in- 


tendano per metter un limite alle spese 
d'armamento e per ridurre gli eserciti 
stanziali. E questa un’arra chele grandi 
potenze debbono porgere a'loro popoli, 
affinchè le voci di guerrà ‘non si propà- 
ghino di nuoyo appena si annubzia una 
complicazione diplomatica; © sì possa im- 
primere a' traffici ed. alle industrie quel 
possente impulso che soltanto possono dare 
lì stabilità politica e la prospettiva d’un 
avvenire pacifico. I sentimenti di mode- 
razione de’ governanti. non. sono sufficenti 
a tranquillare interamente gli animi, perchè 
quando si dispone di eserciti di quattro- 
cento mila combaltenti, può crescere: la 
propensione a valersene, per troncaré sol- 
lecitamente, con la spada que’ nodi che le 
pazienti trattative riuscirebbero a discio- 
gliere. 


{Er see SN do 10 
VILLAFRANCA E CUSTOZA 
4 )è 


Come abbiamo accennato. mel $ prece- 
dente, il generale: Cugia trovavasi nelle 
vicinanze di Pozzo Moretta fin dalle'811]2 
antim,,, in quell’ora appunto in cui il'capo | 
di stato maggiore dell'esercito, a' frònté | 
della gravità delle proporzioni che assu- 
meva la lotta sul monte Croce, ne discen- 
deva per sollecitare..l’ arrivo dei rinforzi 
e assicurarsi dello. stato delle. cose .in,, 
Villafranca; ma fatalmente, ‘invece: che per:| 
le falde orientali verso Pozzo Moretta, ‘egli 
ne scendeva perle falde' meridionali ‘per | 
prendere la grande strada che dalla cascina 
Coronini  per-Acquaroli* conduce-a- Villa 
franca, e che dista-più di un chilometro da 
Pozzo Moretta. Imbattutosi.in un ufficiale di 
stato maggiore, glichiese, non senza ansietà, 

izi erale Cngia, ma non avendo 
potuto raccogliere ove questi si trovasse 
in quel momento, proseguì la sua strada, 
facendo, perlustrare il terreno alberato 
sulla sua sinistra dal piccolo drappello che 
lo accompagnava; ma inutilmente, giacchè 
l°8° divisione sboccando: da Rosegaferro 
erasi avanzata ‘în ‘ordine così perfetto sino 
a Pozzo Moretta che non ‘aveva lasciato 
dietro a sè pure un soldato, 0 un impe- 
dimento qualsiasi. (1). Impensierito per. 
quesia completa assenza di truppe, e per 
il silenzio che regnava tutto attorno per 
quella campagna, il generale ‘arrestossi 
un istante, è spinse in ricognizione un 
cavalleggèro fin sotto Villafranca. Mentre 
aspettava l’ èsito di questa ricognizione , ‘ 
fu raggiunto dal capitano. Della Rovere 
che a spron battuto muoveva verso  Vil- 
lafranca onde precedervi S, M..il Re in- 
quieto di. non averne. visto. ritornare .il 
capitano Sforza-Cesarini. Il generale ‘avreb- 
be desiderato che il capitano Della Ro- 
vere tornasse indietro per pregare, a nome 
suo, il Re di portarsi. a Valeggio ; ove 
avr'ebbelo raggiunto în breve egli stesso, 
per riferirgli intorno allo stato delle cose 
in Villafranca, e intorno ai più urgenti 
e necessari provvedimenti che nella sua 
sfera di capo di stato maggiore del Co- 
mandante supremo dell’ esercito reputava 
dover prendere per assegnare a ciascun 
corpo il compito sto; ma ‘avendo? inteso 
dal detto capitano che sarebbe stato inu- 
tile parlare al Re di ritirarsi, giacchè que- 
sti era fermamente risoluto di entrare in 
Villafranca, il generale non insistette, 6 
solo gli fe cenno di aspettare l’arrivo del 
cavalleggero spedito poco prima in rico- 
gnizione. Questi non tardò a recare l’an- 
nuncio che Villafranca era. occupata da 
truppe del 3° corpo. Il generale La Mar- 
mora mosse allora a quella ‘volta; e il 
capitano Della Rovere tornò indistro a 
ragguagliarne S. M. i 

A Villafranca il generale La. Marmora 
conferì col generate Della Rocca, dal quale 
ebbe contezza dell'attacco della cavalleria 


austriaca che la 7° e 16° divisione ave- 
vano respinto, e delle disposizioni già date 
per fronteggiare Îl nemico se fosse tor- 
nato agli assalti. Il generale La Marmora 
approvò le misure adottate. dal generale 
Della Rocca, e mise inoltre sotto i di lui 
ordini la divisione cavalleriadi linea che 


nòn doveva tardare ad arrivare in Villa- 
franca. Chiesto ‘quindi delle*divisioni Cu- 
gia e Govone e assicuratosi che esse dove= 
vano. trovarsi presso le falde ‘sud-est del 
Monte Torre; il: generale La Marmora, sia 
per antivenîre ‘il pericolo che nulla dimo- 
strava improbabile a quell'ora di ‘essere 
aggirato «dalla sua destra, sia per avere un 
nucleo di ‘truppefresche da lanciare al mo- 
mento opportuno sul fiancò di Somniacam- 
pagna, raccomandò al comandante il 3° corpo 
di tener fermo a Villafranca, chè egli avrebbe 
pensato alla difesa ‘delle alture colle di- 
Visioni Brignone, Cugia e Govone. La 
stessa raccomandazione rinnovò al colon- 
nello Di Robilant, capo di stato maggiore 
del 3° corpo, ch'egli incontrò ‘nell’uscire 
da Villafranca. 

Seguendo le indicazioni ‘avute ‘dal -ge- 
nerale Della Rocca, il generale La ‘Mar- 
mora,.incontrò, alie falde meridionali del 
Monte Torre la 9* divisione, la cui marcia 
era ‘stata ritardata al ‘crocicchio di “Sei 


Vie dall'8% divisione, presso Quaderni dai ‘ 


cariaggi della 7° e in Quaderni stesso dal- 
Vartiglieria ‘a’ cavallo della. divisione De 
Sonnaz, è che non ‘ostante l'ordine rice- 
Yuto, poco, prima , dal , comandante il 3° 
corpo ‘di: proseguire su. Pozzo Moretta, 
giusta. l'itinerario ‘ statole prescritto la 


sera del 23,.si accingeva, sentendo ‘il’ 


cannone di. Monte Torre, a salire su quel- 
l’altura. Il generale La Marmora cercò.del 
generale Govone, il quale’ alla sua volta, 
informato della presenza del capo di stato 


maggiore dell’.esercito in quelle vicinanze, ; 


era corso in traccia di lui per esporgli il 
imotivo per cui non credeva di attenersi 
rigorosamente agli - ordini ricevuti ;.. ma 
non riuscirono ‘a incontrarsi. Assicuratosi 
ad ogni modo che la 9° divisione’ sareb- 
besi avviata sul Monte Torre, il. generale 
La Marmora si diresse verso Pozzo Moretta. 

L'8° divisione schierata dapprima a nord; 
guardando lo sbocco del vallone di Staf- 
falo,-aveva in:questo frattempo gradata- 
ménte obliquato a sinistra (nord-ovest) di 
guisa che la sinistra della 2° linea: (bri- 
gata Cagliari) era venuta quasi a, rasen- 
tare la cascina Canuova.: A sinistra e al 
centr'o della 1° linea (brigata Piemonte) il 
generale Cugia aveva appostato egli stesso 
due batterio, la 7° *e*la ‘9%, 0 più a destra 
(a nord=esto di «Pozzo Moretta) presso la 
cascina Capella;-18°, con ordine di contro- 
battere le batterie austriache di Casa Pez- 
zarani e di Casetta Rossa, e coprire dei 
loro proietti le colonne d'attacco scendenti 
in Val di Staffalo. Se tutti i 18 pezzi 
dell’8" divisione avessero potuto eseguire 
quest'ordine, avrebbero probabilmente îm- 
pedito il rinnovarsi di attacchi contro il 
Monte Croce; ma la sola 8° batteria era 
stata in grado di farlo, giacchè alle due 
altre la testa ‘del monte limitava l’azione 
del tiro. Alla perfine comparve il generale 
La Marmora © ordinò al generale Cugia 
di mandare immediatamente rinforzi. al 
generale Brignone (2). Il generale La Mar- 
mora nello scendere dal Monte. Torre non 
sî era fatto ‘illusione “sulla gravità della 


‘lotta che s'împegnava, e per ciò appunto 


aveva Voluto assicurarsi in persona del- 
l'invio di-rinforzi,, ma non credeya che in 
poco più di un'ora le cose, vi .peggioras- 
sero al segno da rendere impossibile la 
conservazione della posizione. Perciò quan- 
do, lasciato il generale Cugia , attraversò 
le linee della divisione, e s’ imbattè  hel 
colonnello Ferrari, comandante il 64° reg- 
gimento fanteria (brigata Cagliarì) che for- 
maya l'estrema sinistra della 2° linea, si 
trattenne .un istante con lui, ricordando- 
gli la giornata di Colà nel 48, in cui 
avevalo condotto per. la prima volta al 
fuoco. Chiestogli quindi se si fossero .ri- 
cevute notizie del generale Brignone, e 
saputo che il maggiore Bava, comandante 
l'artiglieria dell’8° divisione, portatosi sul 
Monte Croce per riconoscere il sentiero 
più atto al trasporto delle artiglierie, ne 
era sceso pochi istanti prima annunciando 
che il generale. Brignone .chiedeya con 
ansietà soccorsi d’ogni maniera, il gene- 


rale La Marmora disse al Ferrari: « Ma 


vadano, vadano‘ dunque !.» A cuivil bravo 
colonnello : < Generale, se vuole, vado io 
pel primo. » — « Sì, sì, vada pure, » 
rispose il. generale. E di galoppo si. di- 
resse sul Monte Croce. 

La brigata granatieri di Sardegna avova 


finito pur allora di respingere il terzo.at- 


tacco eseguito dal: reggimento Paesi Bassi 
(brigata Béck), e si trovava in quello”stato 
di prostrazione e di sfinimento che.abbiamo 


più innanzi descritto. (V. il $ IV)Iligenerale... 


Brignone, mostrando al gen. La ‘Marmora 
gli avanzi della brigata, ed esprimendo il 
rinerescimento «che una parte dei soldati 
lo ‘avessero ‘abbandonato, soggiunse. che 
gli era impossibile mantenere più a lungo 
la posizione se nom sopravvenivano rin- 
forzi. Il generale La Marmora.portossi in 
mezzo ai soldati, annunciò loro i successi 
riportati nella ‘pianura, e li animò ‘a resi- 
stere per poco,sinchè fossero giunti i 
rinforzi che salivano’già le falde del monte. 
Visto quindi con suo stupore che Custoza 
non era stata occupata dalla brigata gra- 
natieri di Lombardia; scese. pel pendio , 
occidentale del. Monte Torre nella valle.; 
del Gorgo, ove incontratosi ‘in un ufficiale 
di. stato maggiore della 3° divisione, (luo- 
gotenente Perrucchetti), lasciogli. l'ordine 
di avviare tutti i drappelli ‘a Custoza e 
tenere ad ogni costo quella posizione. Ma 
anche qui lo stato delle..cose volgeva.agli 
estremi, giacchè la ‘brigata»granatieri di 
Lombardia dopo un breve 'e confuso com- 
battimento .erasi scompigliata quasi tutta. 


(4) Il generale La Marmora ritiene di es 
sere passato dinanzi e mon dietro alla divi- 
sione (Cugia.. Però ‘tutte le. informazioni ca 
noi assunte presso ufficiali delle varie. armi 
appartenenti a questa divisione cisinducone; a 
credere che effettivamente verso le 8 4j2 «il 
generale Cugia trovavasi già presso Pozzo 
Moretta. 

(2) Là nostra versione intorno a questo in 
contro «dei generali La Marmora e Cugia è in 
contraddizione con quella del magg. Corsi ri- 
ferita a pag. 167 delle sue Vicende : abbiamo 
però motivo di credere che la nostra versione 
è esatta. 


n 


Nella: Gazzetta di Venezia del 4 corrente sì 
legge : 


Jeri, S. M. l'imperatrice si recò a visitare il 
Palazzo Ducale, ove si trattenne fin dopo le quattro. 
Nel suo passaggio per la loggia esterna del Pa- 
lazzo, fu tosto rayvisata dal pubblico ,. il quale la 
salutò con vivi applausi, che furono da lei ricam- 
biati nel modo più gentile ed affabile. Indi in una 
imbarcazione dell’ Aigle l imperatrice Si, recava a° 
vedere la chiesa dei Greci, e poi, percorrendo ;l 
Canal Grande, scendeva a S. Vidal per esaminare 
il campo di S. Stefano. Alla sera poi in una delle 
gondole di Corte ed accompagnata dal principe 
Giovanelli, assisteva fino a tarda, notte alla magni- 
fica serenata, che cominciava col suono dell'inno: 
Partant pour la Syrie,. ricevendo i saluti e gli 
applausi della folla, non appena fu riconesciuta, 

Lo spettacolo della serenata riuscì ieri sera ol- 
tremodo splendido per l'abbondanza e per l'intelli- 
gente disposizione dei fuochi , di bengala, che fa- 
cevano risaltare le. monumentali. bellezze del Canal 
Grande. per le nuove e, magnifiche due galleg- 
gianti, per la straordinaria affluenza di gondole, e 
barche più.o meno illuminate, e per l’eletto valore 
di taluno dei cantanti, che diede alla parte musi- 
cale. uno speciale, risalto. 

Non vogliamo negare «che. facesse (un ‘certo. ef- 
fetto anche.la galleggiante , sulla: quale: sì:.trova- 
vano i cantanti , eseguita dallo. Stampetta.e dal 
Bonin,; specialmente quando, vedevasi. do zampillo 
delle fontane; ma è certo però che quella che me- 
ritamente si «attrasse;.l’ ammirazione generale: si 
fu l’altra, nella:.quale:si trovava: Ja banda mili- 
tare, e «che raffigurava un «chiostro ‘moresco, a 
Liri scompartimenti, situato in un giardino di 

ori. 

S. M. l'imperatrice; insieme ‘al senatore Torelli 
ed-al principe | Giovanelli , questa mane ssi ‘recava 
a. visitare la'chiesa; Ja cripta ed.il tesoro di San 
Marco, e poi .uscitane, esaminava . pure: minuta- 
mente la porta della Carta: e .i.pilastri-degli Sten- 


dardi, ricevendo anche oggi continue prove. di. ri- 


verenza da. parte .del pubblico; Indi invitava a 
déjeuner.i1 senatore Torelli, il. principe Giovanelli, 
il generale Mezzacapo ve.) ammiraglio Cerutti. Ad 
un’ ora e 1/2 pomeridiane riceveva la visità di 
S. A. il principe Umberto e di S.A, il principe 
di Carignano ;-indi alle 8, accompagnata dal mi- 
nistro Minghetti, dal senatore Torelli e dal principe 
Giovanelli, recavasi a visitare J' Accademia di belle 
arti e lo stabilimento Salviati, doye faceva acquisto 
di plepni oggetti, fra i quali due magnifiche lam- 
pade. A 

Indi percorrendo il canale dirigevasi, senza l'ac- 
cennato accompagnamento, verso îl lido. 


fi Sa 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze, all'ufficio del Giornale, via San Gallo, n. 81, piano terreno, In 
Torino all’ Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19, Nelle 
provincie presso gli. uffici postali. 
A Parigi, all’Acencg Havas, rue J.J. Rousseau, n. 51, A 
Devies #m-Coxr.; Finch-Lane, Cornbil' A. Wost-End Branch; n. 1, Cecil 


—==—_, 


pla orinari,, 
Ioni sulle co 
Fapporto ali, 
380 approva 
he Stalistiche 
linici più s, 
BESE COSI. 
sStalistiche 


Milano, fatta 
li dinamici 
siva ’ 
bstra come fa 
ilissima 


alla 


rassegna de. 
ricordata |, 
Diafanose pio 
Dè rieseiyy 
ino. Ed gp 
l'ultimo la 
nî medici n 


i dalla chiusa 

ordinaria in. 

ninistro Bar. 

1 della. presi. 
Bua qualità i 
e ed applau 
difficoltà su- 
abile ‘aî'cor- 
rrigine ostog. 
li diffidenze, 
Ul Italia que 
elle scienze, 
» l’autonomia 


ce autorevole 
lella medicina 
ta essere so- 
» più oscura 
che non ‘sià 
parola ‘del mi- 
Congresso, si 
lerne.4 lavori; 
limpiadi della 
ale, stringono 
ratellanza me: 
mi importanti 
\ attinenza ai 
a, le dottrine 
emessi gli as- 
la storia della 
ire della quale 
ove la’ libertà 
ad incep parne 
nto ai ministri 
a quello del- 
d’Italia, offre 
Ile illustri rap- 
ali fiorentine. 
‘medici di Fi- 
elfi — onore 
aiuto efficace 
i — onore alla 
he .con tanto 
sso, e Si com- 
gentile ibene- 


arata chiusa hi 
r Mmedico-ipter- 
e lesse un di- 
arte alliva che 
Iso più efficace 
ili; ricordò le 
irgarte i confini 
mentale ; assi- 
do la potenza 
iva elevata ad 
lola anche nel- 
io. E, data la 
all'istituzione 
x presso. l’isti- 
la scienza mo- 
ipo più vasto, 
a Ja Francia è 
a felice condi: 


rofittare * n 
cina da È 
ha approfià 


; > CTANÒ 
un fanatisn 

indido si fosst: 
iper la stra ii 
Il'esperimento: 
jo concordi n° 
jenza, in Talia 
ono delle sétte: 
fterimazione ch 
fol d'addio. * 
da così fiere 


| 
| 


| 


|A 


Amico preg.mo. 
Firenze, 3 gttodre 1869. 
Dopo la Nazione la Perseveranza. 


Ora io ti promisi bensì di non aggiungeré 
‘garole alle prove già da: mè recate circa ila 
formola algebrica del valore dell’emis- 

ioné delle obbligazioni della Regia formato 
cogli elementi del problema allegato C della 


fi; ministeriale del 31 agosto, ma non 
mai di non spesrigor gen} appunti di di- 
genere, quali son quelli appostimi dalla 
Pirseronse nel suo articolo d’ieri; ti prego 
quindi d'aver pazienza ad accogliere nelle co- 
Jon dell''Opinione anche queste ‘iftre ‘mie 
a La di tutto mi giova prendere atto 
della piena accettazione che Ta Perseveranza 
tia fatto della correzione da me proposta dita 
rmola algebrica, di cuì sopra, correzione 
e fu l'unico e vero scopo della mia lettera 
pubblicata nell’Opinione il 7 settembre. 

Senonchè Ta Perseverznza, volendo pure trò- 
vanti in fallo, asseri che nell'applicazione;nu- 
merîca della formola da me corretta, io coîn- 
misi l'errore di non depurare il prezzo 541 91 
del consolidato delle. L. 4 25 di rateo di ren- 
dita già maturato al ‘1° ottobre 41868, e_che 
fu per ciò ch'io trovai, per valore di P., 50. 53 
in luogo di 54 89, calcolato dell’autore.del 
problema. 

Ora lo non posso accettare neppure, questo 
appunto, perchè. l'errore. non, può attribuirsi 
ad altri che allo stesso autore del problema, 
da cui lo presi; fu lui, che nell’applicazione 
delli propria Tormola ‘assunse per prezzo del 
consolidato DI. ‘91 dimzichè 50.66, come si vede 
lanto nel prospetto a piedi del problema; quarito 
nello sviluppo del relativo calcolo publicsto 
dalla Nazione. 

Ma v'ha di più: nella mia ‘calcolazione in 
50.53 del valore di P corrispondente ad 
X= 410, io nè assunsi; ‘nè poteva assumere 
il corso di 5.9 ‘perchè la mia formola è 
indipendente da un tal corso; e l’essermi ri- 
sultato il detto valore di. 50..53.(il più esatto 

sarebbe 50. 566) è dipeso dall’aver io posto a 
calcolo anche la ritenuta, mentre, senz’essa, 
avrei trovato :P =, 52. .46;:anzichè. 51.89 0 
51. 78, come calcolarono l’autore del problema 
e la Perseveranza. 10 

Quando si coramette una svista, e chi non 
ne commette? regola generale : 0: confessarla 
o tacere; chi invece si arrabitta a giustifi- 
carla, la muta nella ciliegia del proverbio) 

Dopo le-quali spiegazioni. mi giova sperare 
che la Nazione ela Perseveranza.mi lascerann 
in pace su quest’argomento. : 

È col piacere di salutartî sono 

Il tuo aff.mo amico 
CP. 
kai i LATRO] ti 0 

fiamo la'seguenteletterà: U *i0 

j Bergamo, È ouobre 1869... 

Preg.mo sig, Direttore., od ua 

Tempo fa, avendo detto nel pregiato:periodico da 

Lei. diretto, qualche ‘cenno ;intorno al, puntatore 

meccanico del sig. maestro Elia Moroni, mi per- 

metto di indirizzarle. questa. mia, fonde rendere 

edottî i lettori dell’Opinione di due importantissime 

aggiumte ‘che 1° ihngegiioso inventore ‘ha apportato al 
sno istramento. 

Come: dal‘ nome Suo ‘appare, è desso-déstinato a 
Punvare le artiglierie di mare. Ora, perchè questa 
operazione possasi farg*con,tertezza è: indispensi= 
bile conoscere la distanza dell'oggetto da colpirsi 
dalla bocca da fuoco. A questo scopo sono; in /uso 


bresso, la marina degli istrumenti, che. danno la | 
mista delle distanze col mezzo, di ‘micrometri; c0- 


me per esempio quello del cav, Porro, ed altri. 

iso pater tali istritimenti essérido' diftitile' 6 
delicato; ‘ed ‘i risultati’ ‘clie ‘ dato! ‘abbastanza | in- 
certi, il sig. Moroni ‘ha pensato 'di“adottare un si- 
stema che uniscerad una estrema facilità di ma- 
neggio, un grado di perfezione, se non superiore, 
certo eguale a quella data da qualunque”4aki- 
metto oi f Biossie 

Egli ‘infatti; nom n 
mobile, mediante: un, movimento di-.va'evyieni, im- 
Vresso ad una stadia dalla;mano. del; puntatore, 
| oscillazinne. del bersaglio, fino a che, giunto il mo- 
Dans opportùrio, un ingegnosissimo arlifizio fa scat- 


avviene. cioè 
ertoneo,. , " 


Mii 


chevil puatamento!è di: 


INTERNE-E FATTI VARI 


fu nominato aiutante» di;.campo»sonorario di 
M. il Re; i PEAo 290 


fa ‘cha; sèlguire» con tuta said’ 


Varini ingegn: Grusepre: 0) 


ilia Militare del & pubblica ituè let- 
tere cortesissime che dopo, le grandi manovre, 
furono Scambiate tra_il signor sindaco di San 
Casciano in Val di Pesa ed il signor generale 
Nino Bixio, comandante Ja 3 divisione attiva, 


— Gi scrivono da Bologna in data del 4 
ottobre che'l’onor. Borgatti, gi) provato da 
gravi e recenti sventure; ‘venne: testà colpito 
da una nuova disgrazia. Negli ultimi giorni 
di settembre; scoppiò un incendio in' un suo 
podere alla villa di Corpo di Reno presso 
| Cento, I fuoco invase fra gli altri edifizi i 

Magazzini. ove era custodita Ja canapa che 
restò preda delle fiamme. L’incendio si crede 
opera «el puro caso, giacchè Von. Borgatti 
generalmente amato è Stimato;: non ha, che 
si sappia, alcun nemico, 

Nella Gazzetta di Genova del 4 corrente 
si legge: 

La: visità di cantieri della viviera occidentale 
fino ® Varazze, a cui la nostra” Camera di com- 
mercio ed arli invitò i membri del secondo Con- 
gresso delle ‘Camere di commercio, fu, ieri!, una 
Vera gita di piacere ed'in Dati tenipo una, ocda- 
sioné, colta premurosamente, di constatare il pro- 
gresso delle costruzioni ‘navali ‘in Liguria. Il con- 
Voglio speciale che iteoglieva i membri del Con- 
gresso ed altri invitati, fra i quali i rappresentanti 
della Stampa ‘periodica ‘în'‘Genova, parti dalla 
Stazione. dell’’Acquayerde «alle ‘7 ve ‘20 minuti e 
giunse a. Sestri alle 716.35. Fu accolto festosa- 
imente al suono della banda di Sestri e quindi .i 
membri del Congresso recaronsi a visitate. una 
nuova costruzione, pressochè compiuta, dei sighori 
fratelli Westerman, 

E un brik-barca misto: a vapore, di 1,200 ton- 
nellate;. la macchina sussidiaria; lavorata secondo 
i più moderni, è di 100 cavalli nominali: Si con- 
Stalò con la massima soddisfazione che tutti i la- 
Vori di questa, come delle altre costruzioni sul 
cantiere di Sestri, si debbono esclusivamente al- 
l'industria nazionale. 

Alle 8'e 20 si proseguì il viaggio per Varazze. 
Colù i membri del Congresso furono accolti al 


fi 


suono di una banda militare, e il sindaco di Va- 
razze, cav. Mombello, rivolse un breve discorso al 
segrelatio del ministero d’agricoltura e commercio; 
luuzzati, ‘relativo all'industria delle costruzioni: nà- 
Wali:su-quel cantiere! Quindi si ‘andò a visitare il 
cantiere, i 
La strada che dalla stazione mette alla gettata 
sulla spiaggia era tutta imbandierata e fiaacheg- 
Biata. di pini piantati ai due.lati ed ornati di stemmi 
è ghirlande, Anche colà i membri del Congresse' 
nolarono con piacere, .e vivamente n’esternatono 
la soddisfazione, come l’operosità delle liguri po- 
polazioni vada facendo sempre maggiori progressi, 
“dal che non si può non aspettarsi un avvenire di 
flovidezza'e di' prosperità. 
Invitato ‘dal: ‘presidente ‘del’ Congrésso; signor 
Millo;, il sindaco di: Varazze accompagnò al'ritorno 
@»Pegliti membri del Congresso. 
Mercè la squisita gentilezza del sig. Rostan, pro- 
prietario della magnifica villa posta a Pegli; sulla 
sinistra; del, Varenna; la colazione ifu imbandita 
nell'ampio, viale , all’ ombra delle annose piante, 
ravvivata dalla più gioviale e schietta cordialità. 
E-néppur qui mancarono i concenti miisicali ché 
echieggiavano ‘in ‘quel bosco romanzesco. 

I'‘convitati presetiti erano 140; ‘ed'il servizio, di 
cui: era. incaricato .il' signor Michel, fu così riccò e 
Squisito, che neTrimasero  sommamente: soddisfatti 
i delegati; delle, Camere di commercio. «Era fra loro 
un animato discorrere della-splendida. accoglienza 
loro fatta. dalla .città di Genova, che mostra così 
in spal pregio, essa lenga il: commercio. ‘ 

‘utto procedette nel miglior ordine, e sul finire 


Pelie ‘lo spazio noti ci consente -d’ihdare enumerando. 
— ‘Oggi, scrive 1 Ese)cito del 5, si riunisce 
a Torino la Commissione di difesa dello Stato; 
sotto la presidenza di S. A. il priricipe Cari- 
Sitano, 

—; Questi mane. alle 40, scrive il Corriere 
delle Marche di Ancona del 4, era di pas- 
saggio : per la nostra stazione la valigia  sup- 
plementare delle Indie, partita da Londra sa- 
bato sera. alle 8 1]2. Sarà a Brindisi. questa 
serà alle 10 40, dove s’ imbarca subito. Da 
bondra a Brindisi non avrà dunque impiegato 
che 50xorel! vu V| - 
—ileri, scrive la Gazzettd &è Venezia del 4, 
*rrivò fra noi Sì E. iil'marchese G. N. Pe- 
poli, ‘ministro ‘d’Italia a' Vienna. 

Questa manè i ministri Menabrea , Ribotty 
e Mordini si recavano ad «ispezionare 1’ arse- 
‘nale, eit'il ministro Minghetti a Padova a vi- 


contro. l’arresto, l'altro contro Ja perquisi- 
zione, 


Costruzioni mititime in Li 
grria. — Dal fascicolo che Venne distri- 
buito il giorno prim -aî membri del secondo 
Congresso delle Camere di commercio, la Ca- 
sella di Genova del 4 toglie i seguenti dati 
sullo stato attuale delle costruzioni navali snî 
cantieri da Genova a Varazze: 


A Sestri-ponente si hanno 31 bastimenti, di 
cui cinque misti a vapore:  tonnellaggio to- 
tale 21,650. i 

A Pra sono in costruzione sei bastimenti: 
tonnellaggio totale 3830. 

A Voltri si trovano 14 bastimenti,. tonnel- 
laggio totale 6870, 

A Varazze se ne hanno 49; 
totale 10140. 

Il detto fascicolo fornisce 
indicazioni : i 

Sono & Sestri 80 fabbricanti che si''oceu: 
pano di industrie concernenti la marina mere 
cantile. 

I bastimenti varati dal 1° genmaio 48692 
tutto settembre scorso sono stati 51, di ton- 
mellate 30,000 circa. 

I bastimenti varati met 4967 furono n° 44 
della portata di tonnellate 22,747. 
ls Nel 1868 ascesero‘a‘497, della! portata di 
tonnellate 253379, 

A Varazze, i: costruttori ‘di:4* classé sono 
quattordici, Due non esercitano per difetto di 
cantiere, 

A cadun bastimento sono addetti; in media 
n°. 40 operai. Sonvi di più n° 47 costruttori 
di legni di piccola portata 

Fabbricanti cordami numero 5. 

Fabbricanti. vele n° 2. 

Guarnitori: n°/2. 

Ottonai, fonditori e fabbri, ferrai n° 4. 

1 bastimenti varati durante l’anno 4867 


tonnellaggio 


pure le. seguenti 


del convito mattutino furbno fatti! molti brindisi, | 


Sitare: l'esposizione agricolo-industriale; donde 
ritornava a mezzogiorno. 

‘AI Piccolo Giornale di Napoli del 3 scri 
'ivonò da Firenze che dal ministero della mo- 
rità è stato ordinato l'armamento di due navi 
da guerra, le quali dovrebbero andare nelle 
acque spagnuole. 

— Sappiamo, scrive il Roma di Napoli del 5, 


l'che fra gl’ impiegati del dazio consumo am- 


messi di recente al servizio , ne venne. arre- 
stato .uno impufato di avere aggredito e de- 
rubato un inglese. 

Al Pungolo»di Milano (del 5 scrivono da 
Firenze : 

È' stato ‘arrestato "in ‘Palermo, dietro man- 
dato ‘giudiziario, il deputato Salvatore Majo- 
Tand; e-venno fatta‘ una perquisizione in casa 


«| dell’altro deputato Benedetto: Majorana. — Que- 


sti'fatti<si riferirebbero all’ uccisione del ni-. 
pote: dér' deputato: Majorama-Calatabiano. Nel 
paese ove‘ sono le' terre di'codesti Majorana; 
S'intrigò ‘tempo. fa, dall'una parte contro. l’al- 
tia :(‘ci08 i partigiani del'Majorana-Calatabiano, 
contro î Majorana-Cucuzzello ; codesti intrighi 
riuscirono a danno dei due Majorana-Cucuz- 
vello; i quali, almeno uno, a quanto pare, 
di essi, fece, senz’altri preamboli, ammazzare 
‘ per. ispirito di vendetta, il’ nipote del Majo 

rana-Calatabiano, che era alla testa. del partito 
avversario. Quindi l'autorità giudiziaria ora 
procede agli atti. Tanto l’arrestato quanto il 
perquisito hammo: per telegramma. diretto, alla 


ascesero a num. 16, della portata di tonn. 8,231, 
nel 1868 ne furono varati 34 della portata di | 
tonn. 16,259 e, dal 4° gennaio. al 15 settém- 
bre 1869 î varati furono 25. della portata - dî 
tonnellate 11,968. 


Una causa. buffa. — Al Pungolo di 


Napoli del 4° .scrivono,.da Roma, il 29:set-.| 


tembre: 


N 2.dello) scorso gennaio evase: dalla darsena di 
Civitavecchia, ed in modo misterioso, ‘certo: Leo- 
poldo Lucidi, colpito da due condanne di galera in 
Vita per titolo di grassazione, più da. altra. con- 
danna a otto anni di galera. per furto qualificato, 
e da altra a sei ‘anti per partecipazione di danaro 
proveniente da grassazione. Arrestatò perd:dimuovo: 
dalle autorità italiane anPerugia, e:consegriato al 
nostro governo, venne tratto in giudizio; a rispon=, 
dere. della, sua fuga;.. Il, relativo; processo; non fu 
peraltro continuato, ed il giudice processante di 
Civitavecchia, ‘Angelini, ne dà la ragione elle se- 
guenti relazioni fatte dal Lucidi : ; 

« Dichiara costui che la sua escita’ dalla Dar- 
sena fu un miracolo di Dominedio. Sua initen- 
zione era;dì entrare ‘in: qualche: convento! Nè 
avea: fatto istanza a Sua Santità, ma, sempre inu= 
tilmente ; si rivolse allora alla Diyinità,. cui. spesso 
perciò. pregava. «E: appunto: quella domenica (2 
gennaio) dopo avere ascoltato la Santa Messa; 
uscito nelle controfosse, dirigeva tima preghiera 
per esser libero dalla galera; quando d’impròv- 
Viso ' si‘trovò esandito e trasportato vestito da 


cubo, parla dormendo ; uno ‘dei guardiani ch' era 
di sentinella raccoglie le sue parole, che' gli Si ri- 
;} petono il giorno; dopò ; spaventatosene, confessa e 

narra con ‘tutti i particolari l'orribile massacro: Al- 
lorchè si sente condannato alla morte, cade in de. 
liquio. Il carnefice di Berlino, giunto pèr l’esecn 
zione, con un colpo d'ascia gli recide il capo e 
compie 1° ultimò atto di questo dranima , che; sè 
fosse suecesso &:{Parigi, avrebbe preso il ‘primo 
posto fra i processi celebri. 


Alla Gazzetta 
5 da Venezia: 


Ieri le LL. AA, RR, il principe. Umberto 
eil principe di Carignano giunsero a Venezia 
Verso il tocco. Immediatamente: dopo si reeasi 
{Tono a far visita all’imperatrice che sli ‘trat 
tenne per assai lungo tempo. Le:-L:AAxni 
partirono da Veuezia: alle 6 42 pomeridiane: 

Teri ‘sera vi'fu grande illuminazione della 
Piazzetta di San Marco con fuochi di bengala. 
T'monitimenti lungo da riva erano parimente 
illuminati con fuochi di bengala e con luce 
elettrica, e bande musicali fino a sera tarda 
suonarono’ sulla piazzetta. La.lagunti. era sol- 
cata da gondole egualmente illuminate; Il 
yaclit- dell’imperatrice esso pure si adornò, in 
seguito a suo ordine, di lumi. L'effetto ne era 
magico; l’imperatrice e le persone che aveva 
seco a bordo: ne rimasero meravigliato; Lim 
peratrice aveva invitato a pranzo i ministri, 
il marchese Pepoli e il comm. Nigra, 


Ufficiale scrivono in data*del 


Sappiamo, ‘scrive la Gazzetta Uficiale del 5, che 
il primo transito della valigia supplementare di 


NOTIZIE ULTIME. 


Londra per le Indie lia ivato ‘luogo con' la par- | 


Madrid, 5: = Le hotizie sulla insurrezione 
continuano ad essere favorevoli al governo, Una 
ba +1 repubblicana, fa sconfitta nella provincia 
Qi Murcia; sf EA 


Di 
© Le Cortes; corllinuano a discutere: il pro- 
getlo®di legge tendefite a sospenderé-fe ga- 
ranzié! costituzionali, i; Ki | 
» : E: probabile che le Cortes (vengano fra breve 
aggiornate, f if i 
Berlino, 5. La Gazzetta) della Croce smen- 
tisce la voce che attribuisce la visita del prin- 
cipe ereditario alla Corte di Vienna ad una 
infueriza’ estera. a 
- BORSA. DI PARIGI 
t; 3 Parigi, 5 8.bre 


) 


wi ovdifaliata/ Bc ppi; 


|, VaLoni pivensi 
pvt Lombardo-Venete . 
ligaze n ea cit 
CMSRE OBAMA: mis di 
a LI "1, è 
Ferrovie Vittorio Ematitele ‘| 
pren id. Ri Fu 
az. Ferr. Meridionali |. 
Cambio sull'Italia. . .. 
Credito Mobiliare francese . 
Obblig. della Regìa tabacchi 
Azioni cdi] 


Consolidati inglesi; {.;, 


GIACOMO DINA; DIRETTORE. 


tenza da quella città ‘del sabato mattina 2 corrente; 
Essa couteneva dispacei: per'Alessandria'd? Egitto, 
Bombay ed Aden, i quali ebbero corso Tegolat= 
mente sul nostro territorio da Susa a Brindisi, | 
d'onde proseguivano col. piroscafo Principe Cari= 
gnano della Società Adriatico-Orientale, partito da 
quel ‘porto' oggi'‘martedì al tocco del mattino.‘ ’ 
Domani: mercoledì arriverà ‘a' Brindisî, puré col 
battello italiano, ;una simile’ valigia supplementare 
per l'Inghilterra, che terrà la via del Cenisio. 


Si legge: nella Correspondance Italienne del, 
5. corrente : r 

Si anmunzia la nomina; del signor Balesteros 
ad incaricato d’affari di Spagna a, Firenze..dl- 
signor di Montemar continua ‘ad ad essere ac- 
} creditato| presso la nostra, Qorte in qualità di 
inviato-straordinario e ministro plenipotenzia- 


Uni dispaccio, privato &î reca: VU 
Casetta, Bi ottobre. — Il deputato Bonghi, 


capuccino' fuori porta Comneto. Si diresse allora 
pedone a Roma. Strada facendo, il lunedi, s'im-. 
battè con quattro incognitii giovani ‘a cavallo ar 
mati di fucile ; gli esibirono;..un, vestiario, una 
cavalcatura.ed.un fucile. Ricusò questo, accettò 
l’altra, e con loro sì condusse ad un miglio da 
Porta del Popolo verso il mezzodì del lunedì. LA 
si licenziò coi ‘medesiîhi, cui'diè il vestiario’ da 
frate. S'imbattè poi con Angelo Coltrè, che ve- 
niva da Roma, coll’aiuto'‘del‘quale potè eludere 
la vigilanza delle guardie-al confine, ed entrare 
in Perugia li 81. gennaio, facendo [recapito in 
casa dello stesso Coltrè ,; che ha ivi la moglie, 
Là attendéva il. momento di prendere il cordone, 
Ma ai 17 febbraio trovò’ la' benémerita atma, 
che gli: fece riprefidere i ferri.» { 

Ci-apprende/il processante Angelini che, prote- 
stando il Lucidi di nonlaverravnto accordi con al- 
cuno, e sostenendo essere stato liberato dalla ‘ga- 
lera per miracolo, vuole essere esaminato, da un 
inquisitore del S. Oflicio, a cui farà ciò constare! 

Orrendo misfatto. — Nella piccola 
città di Altona, dice una corrispondenza della 
Patrie da quella città, venne commesso un de- 
litto che uguaglia e forse sorpassa, in atro- 
cità, quello di Pantin : 

Il figlio di un mugnaio, giovane d'anni 26, spiò 
un certo sacco di danaro che aveva veduto presso 
suo padre. Come impadronirsene ? Una notte si 
arma di un’ascia, va nella camera dove suo padre 
dormiva in un letto e ‘suo fratello in un altro. 
Con un-colpo spacca: il +capo.al padre e con un 
secondo il petto al fratello;; al quale dà pure’ an 
terzo colpo:sulla testa, facendone-schizzare le cer- 
vella. Indi l'assassino cerca: il danaro; the non,è 
là. « Sarà nella stanza dove dormono mia madre 
e le mie sorelle, » dice fra sè, e vi entra. 

— Che c'è? dice la made. 

Le sì risponde con un colpo’ di‘ ascia'‘aturaverso 
il capo; una: sorella sivalza, ma essa» pureivcaide 
morta: vicino alla, madre giù cadavere. 

— Assassino ! grida la seconda sorella precipi- 
tandosi sul fratello, graffiandolo, mordendolo, ma 
a’ più del quale essa pure cade colpita dalla ter- 
ribile ascia. Una domestica accorre al rumore; in 
pochi secondi anch’ essa non è più clie un cada 
vere spaventosamente malconcio. 

L'assassino ‘ammicchia: quei cadaveri si lava, 
icambia vestito , trova il.sacco del danaro; seme 
impadronisce e lascia If casa, la quale, poichè il 
barbaro le ebhe appiccato i] fuoco, non tarda. a; 
divenire una fornace ardente. * 

Egli fiigge gridandò : « all’assassino | » Arrestato, 
depone clie una banda di ladri ha massaerata tutta 
la ‘sua famiglia, che egli era scampato per mira- 
colo, e mostra le ferite che'igli aveva: fatte Ja: (So- 
rella minore. 

Tradotto in carcere, si finge pazzo tanto bene, 
che la giustizia. sta in forse e lascia passare del 


AURA AR RA AAA 


3 AUATA 


Ala aca 2a 


che ieri, fornito |di' ‘regolare ‘carta ‘di’ pùsso; 
recavasi a Roma. coi suoi allievi, è stato #6! 
spinto a Ceprano, mentre agli allievi è stato 
permesso, di; continuare il’ viaggio per Rondi. 
«0 Las polizia: pontificia, rivocamdo ‘poseia' it'di- 
vieto, ha, permesso al deputato Bonghi il pas- 
saggio col:treno diretto della notte scorsa. 


Siamo assicurati che il. cav! Borgnini, 
procuratore del Re a Firenze, ha presen- 
‘tate le sue dimissioni. 


Dispacor ELemTRIOI 


{AGENZIA STEFANI} 


Parigi, 4. —  Rettificazione. delta; chiusura» 
della Borsa: 

Rendita francese 71 32. j 

Madrid, &. — Il. governo presentò alle Cor4, 
tes ìl progetto di legge tendente a sospendere 
lè garanzie costituzionali... 

Copenaghen, 4. — Oggirebbe luogo l’aper- 
tura del Reichstag. Il discorso reale dice;: 

« Confidiamo come gli abitanti dello Schle- 
sWig, seltentrionale nella riunione con eiò che 
è danese e che vuole esserlo. Il governo prus- 
siano non ha creduto di riprendere le tratta- 
tive. La nostra convinzione circa ciò che esi- 
gono la giustizia è gl’interessi delle due parti 
è talmente ferina da sperare che un’interpre- 
tizione* soddisficente: verrà! fatta vantiie' dali 


presidenza della Camera, protestato: il primo | tempo. Ma una notte, sotto‘la pressione» di un. in- 


‘ 


Prussia e produrrà uno scioglimento attò‘a' 
stringere relazioni amichevolivtrata Danimarca 
@ la Prussia. » 


Venezia, 5. — S. M. l’imperatrice visitò 


Giovanni-RoxBauDo, Gerente. 1 


(BORSE DI COMMERCIO 
i Borsa di Firenze del 5. libre, 
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Borsa di Genova del 4 ottobre. 


DA CHIUSURA: DEFINITEVA della 


I}l\pitimia ‘Emissione in Ttalià delle Obbligazioni e (eou-:) 


prré:del CREDITO FONDIARIO SWIZ- 
ZERO, avrà luogo lunedì 20. ottobre alle. ore 
4 pom. big noi 
Dirigersi a' signori B. Testa e Comp. (Banca di 
Emissione) a Firenze; via de’ Neri, N° 27, Palazzo 
Falconcini. Lo 


CONVITTO:CANDELLERO 
Corso preparatorio alla _R. Accademia militare, 

alla Scuola militare di cavalleria, falleria è marina, 
Torino, via Saluzzo, N° 88, 


AVVISO IMPORTANTE d 
iaì visitatori dell'Istmo di ..Suez 


I signeri-B. TESTA e C., banchieri a Fi- 
rerizè, via: de’: Neri, (27; ‘informanor‘le persone 


îerî S. Mateo, l'Accademia; delle Belle-arti 6 [cch® Si dispongono, iadrassistere; all’inaugura- 


la fabbriea' Salviati. \(— Jdnvitò al'dejenneri i 
prefetto, il sindaco, il comandante militarà 
della città e del dipartimento marittimo. — 
A pranzo invitò i ministri, il marchese:Pepoli 
ed ‘it comm. Nigra. 


Venezia; 5... — L’imperatrice ha espresso al 
sindaco; principe Giovanelli, ta propria ‘sot 
disfazione sper le ‘testimonianze «dî simpatia e 
perla cordiale accoglienza’ che ricevette dilla 
popolazione; nonchè la propria. ammirazione 
pei monumenti della città. 3 

N presidente del Consiglio” è it miifistro 
Minghetti sono partiti questa mattina per Fi- 
renze. Il ministro Mordini recossi questa mat- 
tina a Chioggia,,e- partivdistasseta per Firenzé 
col ministro: Ribotty; 


zione; del, Ganale di. Suez, ch'essi rilascieranno 
delle lettere. di; credito.sulla Banca LR. priv. 
Austro-Orientale d’ Alessandria d'Egitto a par- 
fire dal 15, correni 


0000 PBATRI, DEL 6 OTTOBRE 

ROSSINI. Opéra: Beatrice di Meda. — Ballo : 
Estella; ©! 

TEATRO NAZIONALE: sc Opera! Fatti i mai 
schera. Ballo L'ultimo degli Ide. 

LOGGE. Comédie: Les 37 sous de Mr. Mon- 
taudain Embrassans=nous;; folteville =L*Hion- 
me m'est-pas parfait. 

NICCOLINI. Commedia: Missione di-donna. 

ARENA. NAZIONALE. Cammedia:!Un nuovo 

‘} progetto di. strada ferrata: 


ARIRE Gras 0 MIGLIORARE L: 


La Sonnambula ANNA, moglie del: Prof; D'AMICO, tutti i giorni, meno i festivi, dà consulti ma 
gnetici‘dalle ore 10 antimeridiane fino. alle. 6 pomeridiane. — Le persone che consultano, di pre- 
senza pagheranno L. 3. Se sarà chiamata in casa particolare pagheranno L. 20. — Quei signori 
i quali mon vogliono consultare: di::presenza spediranno una lettera franca, i sintomi, due capelli 


ATTESTATI DI RICONOSCENZA 
rilasciati alla Sonnambula, signora 


Z2ATS9S Ar OD AMECOo 
sa E 


' Signor Professore, ; nni 
Io sottoscritto: dopo aver sofferto lungo tempo per attacchi nervosi, 
uellà mia venuta in Bologna, mi diressi* alla’ tanto rinomata: sonnam- 
bula signora Anna d'Amico, la quale visitatomi:mi ‘preserisse una cura 
che mi liberò affatto dal mio malore'che molti miedici ‘non’ avevano 
nò conosciuto nò guarito: 7 
Grato della ricuperata salute, ‘valga Ja presente dichiarazione a far 
ehiaro che solo alla signora Anna d'Amico, alla quale sono ricono- 
scente, e non ad altri; debbo la.mia ricuperata salute. 
In fede di‘ciò mi dichiaro 
Via del Cestello N: 722 


= ge 
© £ ‘Signora Annà d’Amico 
Maddalena: Gavina, sofferente d’una malattia. nervosa alla testa che 
la privava dei sentimenti; e,mancante::della mestruazione. e sofferente 
in tutto.il corpo, ora si trova in ottima salute. 
Via dei Falegnami, Bologna 


nn 


Umilissimo Servo 
Giuzio BIscARIAGUTI. 


MADDALENA GAVINA. 


Pregiatissimo Signore : 3 
Or sono 7 mesi che le-indirizzai una mia lettera per avere spiega- 
gazione. della malattia che da.quattro anni soffriva, e mediante un 
consulto magnetico della gentilissima sua Signora; in'meno di. un;mese 
ottenni la salute, di cui le fo ‘i miei più infiniti ringraziamenti ele 
sono eternamente grato per l'ottima guarigione. 
Ora la prego ‘per un ‘consulto d’una mia amica che da tanto tempo 
è sofferente. Salufandoli ‘con distinta ‘stima'mi'dico 
‘Novara (Piemonté) Dev.ma, Serva , 
Sr di ci MARIA CACCIOLANZA, 
Pregiatissimo, sig. D'Amico, Bologità 
San Benedetto (Po); ; \ 
Contento, immensamente della cura dalei suggeritanii per mia moglie, 
la quale supponevo affetta da>mal: di: petto, e veduto gli ottimi risul- 
tati della medesima per-aver ‘ottenuto:una perfetta guarigione a let di 
bel nuovo mi rivolgo a ciò voglia'tenet' un consulto per la salute’ di 
un mio cugino. |* , î Suo Servo 
È ErtoRE' Viani. 


, Pregma Signora Anna D'Amico i 

Mi è. grato finalmente di adempiere presso di lei il sacro dovere 
di una profonda gratitudine e d’ifiniti ringraziamenti: per la cura in- 
defessa prodigata alla mia cara figlia Carlottina, di 7: anni; Essa da 


molti-mesi: soffriva acerbi dolori. intestinali con forte '-infiammazione’| 


alle glandole del mesenterio,» per cui tutte»lé cure mediche tentate nom 
valsero ad'arrestarne il corso, ed-il:fatal morbo l'aveva ridotta agli ul- 
timi aneliti, troncandone duramente qualsiasi lieve lusinga:di:guarigione. 
Mi venne la felice idea di ricorrere alla di lei rinomata valentia, ed'in- 
vero che non ‘sono stato deluso del' buon successo; perchè; -posta:sotto 
la sua cura immediata per ben sei mesi, gf perfettamente ristabilita 


S. Pietro Capo-Fiume,'16 luglid 1869: . 
; Il suò più, caldo ammiratore 
INncENzO. Piazzi, 


Pregiatissimo' signor Professore, 


Debbo ringraziare Lei e la sua Consorte, che colla prescrizione fat- 
tami a mezzo del magnetismo, sono . perfettamente. guarito, ed ora la 
mia salute. è migliore di prima:che m' 1°) BRIPRAIPANTI 

Iddio li benedica: nell’opera--loro;:tanto benefica all'umanità. 

Pumenengo (Provincia di Bergamo) 

Comzzi Etiseo, Parroco: 


Egregio Signor Professore; i 

Colgo questa occasione;anche; per esprimerle la gratitudine di al- 
tra signora; che,’ stando..alla cura » prescritta dalla 'S. V. due mesi 
or 8000; si foval'ora’ perfettamente ristabilita da quell’ipocondria, che, 
a dispetto di ogni altrà cura, da 35° anni la tormentava. 

Non ostante ciò, vi ha tuttora chi'‘vuole rimanere incredulo alla 
chiaroveggenza magnetica; di uno appunto di questi le trasmetto' una 
ciocca di capelli, pregandola a volerli fare esaminare’ all’orècchiò si- 
nistro della prelodata sua Consorte, ed indicarmi la cura del male che 
dice di avere, avendomi assicurato che, guarendo; mon tre lire ma 
anche; più sarebbe’ per pagare, ed in attesa di riscontro mi segno, 


Ù Devotissimo servo 
* Mirandola: * 


Dorr. Spezia. * 
Signor D'Amico, ; 
La cura da leî prescritta mi Ha giovato molto, ed ora mangio con 
buon ‘appetito. 1 sii ivi dio, i 
Affinchè sia più sicuro per la mia salute} 
altro consulto: Salutandola distintamente mi 
Massa Carrara 


strtot e 1 SHE LI 
desidero che :mi, faccia 
dico 1 
Domenico. BERGONETTI. 

ba LTE o 
| Pregiatissima signora Anna d'Amico, : e 
<lo: mon so in'qual modo attestarè la mia riconoscenza per da mia 
guarigione in'‘seguito alla cura da' lei ‘prescrittami;.:da tal ‘malattia 
posso dire essere libera ‘e risuscitata da morte ‘a vita; 

La saluto distintamente L’um. serva 

Bereguardo, Provincia di Pavia © © Emairia PizzamieLio. 


Stimatissimo signor Professore, 
‘: Avendo ottenuti buoni risultatì mediante la ‘cura della chi n 
gente sua Consorte, la ringrazio per ‘avermi guarito dal continat de 


lori. dai-quali ora sono: perfettamente guarito, è ri i i 
rina p gu » © ringraziandola di tutto 


li ì è 
Cimbro (Provincia di Milano)” 


CoRANELLI GIOVANNI 
Impiegato Postale. 


Il'Professore Pietro ‘d’Amico’ nel 1868 ricevette N. 194: 
malattio, fatte dalla sua consortè Anna. L'incasso in dette 
che il professore d’Amico fa regolarmente tenere. Per la 


Gentilissimo signor Professore, 


Mio padre, eseguita la cura della signora Anna sua Consorte pre- 
«scrittagli, si è perfettamente guarito dalla malattia allo stomaco. 
Nel ringraziarla vengo ora a chiederle altro consulto. 


Pignataro Maggiore (Provincia di Caserta) 


Amabilissimo signor Pietro d’Amico, 

Mirando la guarigione di mia sorella,. che dietro vostra cura pre- 
scritta l'avete salvata da una fiera malattia, vi prego ora-per consulto 
che servir deve per la moglie di un amico mio, ed al, quale spero 
avere buon risultato come lo ebbi per mia sorella e per altri: 


Sessa Aurunca (Provincia di. Gacta) 


Stimatissimo Sig. Pietro D'Amico; al 

Con grande mia consolazione le devo manifestare che io sono gua- 
rita perfettamente; e che io non ho abbastanza cuore di poter ringra- 
ziare la signora Anna sua ‘consorte; e che il signor Professore sia in- 
terprete presso la degna sua Consorte di 

lo non manco di far sapere a tutti que) 
steria la glerigione ottenuta per mezzò delle vostre signorie. Così pure 
a varie persone di questa di Como. 

Riconoscente a tanta grazia con tutta stima mi dico 


Oste in Borgo Vieco, Num. 12, Como: 


Pregiatissimo Sig. Professore, 


lettere provenienti da. varie città d 
anno 1868 sorpassò le lire 37,000. 
verità di quanto sopra 

COCO A Teatina mino 


Mi è grato adempiere presso di Lei e la signora sua Consorte il do- 
vere di gratitudine coù, infiniti ringraziamenti per la cura speditami; la 
quale per 20 giorni osservai con sommò giovamento, e tuttora conti 
nua per i grandi vantaggi che ne provo. Ora vengo a pregarla di un 
consulto per un mio fratello che da molto*tempo trovasi sofferente, e 


“| all'uopo le accludò die de’ suoi capelli ed'il relativo vaglia. 


Gradisca i miei ossequi e di mio fratello, comuni ‘alla signora. Con- 
sorte, e-pieno di stima‘mi ‘dico 
Fiumano, provincia di Molise. 


Onorevolissimo' 3ignor' professore, 


LI 


domi 
A "i È i E Ì gione “ Rom 
dell’ammalato e un vaglia postale di L. 3. 50, e eol-riscontro riceveranno il consulto coll'indic: Figaro ustri 
zione delle malattie e della loro cura. ia lca- fonera, Bel 
Diricersi al Prof. PIETRO D'AMICO în Botogna; Via (ialliera, Palazzo march. Tanari N.6%6 Mria © TO s 
- Le lettere per posta mandansi raccomandate: 2 «SD Gr oso Le + 
ti FI c 
; gal x 
Pregiatissimo Sig: Prof. d'Amico, ; CSORERGO 
S. Gio. del Dosso Prov. di. = 
Ringranziadola infinitamente per la guarigione di 4 ammi © nl 
curati dall’egregia: Somnambula sua consorte, la prego tenere RITA 
Suo devolissimo servo sulto peruna mia conoscente che, da più, tempo trovasi sofe Fir 
CaxicLo Lanzetta. Ringrazio di nuovo Lei e la sua Consorte, li riverisco, e 
di cuore mi dico REINA Pinceta È 
Signor Professore; i È, È | 
Non posso esprimere Ja mia gioia vedendo migliorata la sly LA QU 
mia sorella, che ora grazie le cure della sonnambula sua Consi temp®. € 
è veramente migliorata, non ha più debolezza, © tutti i suoî gua Il ia di 
incomodi sono, quasi, spariti. i di CR x prio i 
Ei ape Io e mia sorella speriamo in breve'venite di presenza per rin; ziàn: patita © 
pre Coe, (Basilicata, Lavello.) Mauro DA Ou: ia . perdi» radi 
2 E rr is cn e » invi sOlO ; 
lo Francesco Mazzolani di: Pigiariò Comune d’Imola' era sofferente ji © j trovi dard 
grave malattia agli ‘intestini, stomaco” 6' vista, è da' più mesi eta qj gli 
bligato a letto senza speranza di guarire, quando dietro un consilg | È da 0" | 
della Sonnambula Anna d'Amico, rituperaî' in breve tempolatantyda gando che” 
siderata salute. Francesco Mazzorani, SRI rambiamenti 
"Gi 5; _-_ RA ne 
ir mia prega i| La sua o tirnomeggit giarì perfettamente l'Emilia Pizzamiglio di A sen | 
IO STORE. O questo paese, di una malaltia, che era dichiarata da questi pro ioni d'un 
cronica e difficile a guarire, e testimone di tale guarigione N'È questo Jozi val 
officiale postale e molte ‘altre persone. RE | move 8 Il 
Sila divalaiiarva Ora facendo io la sua cura, ne provo giovamento specialmelie. perchò que 
"Ta SI rasi 5 spina dorsale, e sono guarita dal, tremendo. male. se. \istanza gra 
pini Bereguardo, Provincia di. Pavia. Brimorio st qrare, vigor 
Umilissima serva e ma chi 
vità; ma 
Luigia Zappa, | Ora si 00 
Signor Professore, 1 BIANI salezza di € 
Le spedisco due capelli. di una” sigriora' aîmmalatà' per un’ conio Irsederansi 
dell’inarrivabile di lei signora. 5 “SESSI TAIOIS 
Ho la soddisfazione di significarle, che la' signora" perla quale o | che noce 
ad incomodattla, qualche mese fa, la assai ‘migliorato ed è invii | ine di nuov 
guarigione. nici ; i È dicale di que 
In attesa di sollecito riscontro, come al solito ho l'onore’ dî pio | di un avvedi 
Suo servo! devot.mo starmi ( Dev.mo Obblig.mò setvo | rsissimo am 
TRONI Dekzi, Pavia Ing. FrancESCO. Opicivi Questo è 
Signor Professor d'Amico, Miret enni 0 gisto è ciò 
Avendo praticato per. soli.4 giorni; evsenza regola*la) cura che: La mancan 


Finalmente ho il. piacere, di. dirle; che per la cura. prescritta . dalla 
sua: Consorte, sono era guarito. Non manco. mai di consigliare i miei 
‘amici ‘che trovansi nel bisogno di consulti. 

Ringraziandolami dico SaLvarore SERRA 
R. Usciere di Mandamento di Fordoùgianus; provincia di Cagliari. 


Pregiatissimo signor Professore, Alessandria. 

Non ispera invano chi. spera in Lei e nella chiaroveggente sua si- 
gnora Consorte Anna. 

La damigella Mi P.che-era travagliata da forti dolori ai. reni ed 
alla gamba sinistra, trovasi: ora' per’ suo mezzo guarita perfettamente. 
‘ Inutilmente cercherei esprimerle riconoscenza e gratitudine ‘che sì 
io chè la stiddetta damigella abbiamo ed‘avremo sempre sì a Lei che 
alla signora pregiatissima suà Consorte; poi non, cesseremo mai di far 
voti all'Altissimo,' acciocchè voglia ricompensarli di tanto bene che 
‘fanno all'umanità. Devot.mo 


Marino CaLza. 


Sig. Prof. Pietro D'Amico. 
Sono ben lieto di avere acquistata la ‘mia salute ‘mediante, la con- 
sulta della‘ vostra Consorte; dirò a tutti i miei amici ‘cho mi avete 
salvato dalla mia gran malattia, diversi dî essi vi hanno già scritto. 
Ringrazio ‘con tutto il mio cuore voi e la vostra signora. 
Sono vostro amico .e servo ..., Troporo PraMENKO. 
Stockton (California d’America) 


Sig. Professore Pietro: D'Amico, 
Vista la guarigione 'da mio fratello ottenuta 
magnetico della Sonnambula sua consorte. Ora La prego di consultarla 
perla mia malattia che da più tempo soffro. In.altesa di riscontro la 
l'iverisco. AnceLo Beccato. 
San Donato di Pieve (Provincia di Venezia). 


Signora Anna D'Amico, 

Avendo esaurita la prescrittami cura, ho il bene di ringraziarla per 
la guarigione che ho ottenuto per di lei mezzo, Lo stesso mio medico 
curante che avea da più tempo dichiarato inguaribile Ja mia malattia 
all'utero ed ovaie si è immensamente meravigliato., Jo non ho ter- 
mini sufficienti per poterla ringraziare, e ove avessi bisogno tanto per 
mo, che per la mia famiglia, non trascurerò giammai di valermi delle 
sue consultazioni. 

Piena di stima mi dico 


Milano. FiLomena Rossi. 


Il signor Piazzi. Vincenzo di : Capofranco (Provincia di Bologna) lia 
dichiarato alla Sonnambula Anna: d’Amico;: eda quanti. verano pre- 
senti, che mercò la: cura-indicata ‘alla’ figlia, ottenne la sua guarigione 
di cui non speravasi affatto di' guarire. 

AntoNIO Rossi. 


Stimatissimo Sig. Professore, 
_ Ho terminata l’ultima ‘cura dalla sua Consorte» Anna indicatami, e 
{me ne sono, trovato assai contento; ringranziandoli distintamente 
Pisa (Toscana). Suo Servo 
Pietro Lanpucia. 
Pregiatissimo Sig. Professore, 

Vi.porgo.i più Vivi ringraziamenti della cura che dettasto ‘circa un 
mese fa per la malattia che aggravava il. mio germano, il quale ora 
pel buon esito avutone, vi partecipa pure a mio mezzo ì doyuti rin- 
igraziamenti. © — î 

Ora pol 10 vi prego affinchè consultiate la malattia di Oftalmite da 
cui è affetta una signora; v'invio l'occorrente a tale uopo. 

Accogliete i sensi di mia stima, ed in attesa di un riscontro mi dico 


i CARMELO. CARNEVALE. 
Napoli Vico 1 Duchessa N. 5. Piano 1. 


‘venrit’‘ “muse 


pe mezzo del consulto 


"Europa, dall’ fmori ‘Africa — La maggior parte di dette lettere si riferivano 
e da "tali spade Sere “ognuno può verificarle di presenza, perche risultano 


prescrisse la sonnambula sua consorte nél consulto magnetico mistroto 
ora libero della grande debolezza che soffriva. | ] i 
Nuragus, Provincia di' Cagliari. 


spiega il con 
la Perseverar 
della prosper 
Tesoro. Non 
de è tutta i 
lib malgra 
disfatta e ser 
provarlo. E 1 
lata la sua a 
lutto ciò che 
dell'on, Digu 
lle piaccia, | 
avventata co 
menti ed. ar 
ll preposito g 
Rò indirizza 
Noì passeri 
Moncini,, per 
Strandole con 
di montare i 


Zanin” Salvatore, | 
Signor Professore; 

Dopo molto tempo'chie'non le ho scritto, ho trovato il momento di 
scriverle, notificandole come io mi sono liberato da Quelli incomodi che 
soffriva, e mio padre è perfettamente guarito;;; mia;«madre' e sorella 
stanno meglio, e tutto questo bene lo riportiamo dai suoi consulti e 
cure che ebbe la bontà. di; prescriverci. < 

Intanto papera Lei. e la brava sua Consorte, ed iò l’assicuto che 
non mancherò mai -di dare il suo-indirizzo alle persone inferme, poi: 
eng conosciuto esser la: sua* Consorte*la ‘miglior sonnambula 

talia. | da 6; 

Ora le unisco il vaglia di lire "3/20 per un'altro'consiilto' per mia 
‘zia, che da più tempo è sofferente, e'chè ‘nessun medico è stato ca-. | 
pace di guarirla. i i 

In attesa di un suo, riscontro, saluto Lei .e la brava,sua: Consorte, e 
ringranziandoli per sempre mi dico ‘Musso Lusi. 

Sottotenente in aspettativa. Asti;-via.Garretti; N; 36: 


° Preg. Sig. Professore d’Amito; È DELE 
Riconoscentissima le partecipo chè dietro‘ Ja'cura prescrittami dalla 

sua consorte mi sento ‘star bene’ dai mièi' mali = Het 
Ora le chiedo un Consulto per mia. nipote, la quale é tormentata da 4 

tosse ed altri incomodi, e nella speranza; di, buon risultato, salutando 


Lei e la Consorte mì dico Sua .deyotissima. serva lendiamo che 
Milano, via delle Capre, N. 10. GaroLina: Ginsani. duca le prov 
Gentilissimo signor’ Professore, i Noi ed i suoi 
Nell’atto che ringrazio Lei e la sua Signora per la guarigione olle Stigheri © nm 
nuta.per.la. mia. malattia di petto, che da. questi: professori: mi venir tichè rimane 
dichiarata incurabile, doppiamente im’accingo» a' ringraziarla anche per discussioni le 
la guarigione ‘ottenuta a mia sorella Maria Amalia; dovendo dire & | dhe il ia 
sero così tulti e. due usciti dalla”sepoltura; vivendò orà megliv di _ nno indie. 
rima. î inite 
P'ddio sia quello che la feliéiti,; è le dia lunga' vita’ e ciò invite fg che le 
pensa d’averci giovati alla nostra, salute... _ È d\ ° mancasser 
Qui acchiuso le rimetto un fiocco.dî capelli. e vaglia pato \fllteterebbo 
lire 320 della signora Maria Marsicana inia. di quesito ut PMO fo n 
pregandola di un consulto e prescriverle una regolare e'giovetolo cura N Noi eo Ti 
Sono con la più profonda stima’ div Leî' e della’ sua' Signore - li difagi AMO 
dol de 8a © 
Il suo affezionatissimo servo W una pot 
—AndeLo Privo. dtorg, Maggio 
‘Segretario Comunale. ...., Ho gr 


S. Mauro la Bruca, provincia di Salerno. 


Stim. sig. professore d'Amico; È 

Siccome da più di due anni soffriva di molti: incomodi; 
mente di forti dolori’ allé' braccia: e gambé; fortunatamente str 
Lei onde avere un consulto magnetico della rinomata Sonnambula 


trovo, grazia al Cielo.ed'a Voi, o signori, perfettamente, guar, Fa 
Non credendo a. tanto bene e, dubbioso che i miei mali si 195 


dovere 


di ringraziarla di tutto cuore, ed in segno di riconoscenza le 
piego una piccola testimonianza di L..200 a vista sopra il ba 
signor Raffaele Rizzoli di Bologna, augurando, o signori, mil! È 
salute per il bene di tutti ueodi da nelle oocorgenzo hanno } 
tuna e fede d’indirizzarsi per il loro ristabilimento. seno 
Trieste. Exindgii VALcoviek. 
Signor Professore d'Amico Bn 
Avendo le prescrizioni della signora di Lei Consorte a me 25581 gl 
vato, la prego farmi altro consulto. Salutandola mi creda 
È i Piapérri Francesco. 


Adro (Provincia di Brescia) 


a consultazioni per 
dai registri 


Encore Sereni, — Antonio MONTOLINI. 


